DS9

Il turboascensore procedeva vibrando dolcemente. Durf della casata di Klaa non avvertiva vibrazioni così positive da molto tempo, ma era molto affezionato allo sferragliare dei  turbolifts del Dak ‘Thakal.

-Puah, tecnologia federale- bofonchiava tra sé, quando il computer di DS9 annunciò l’arrivo all’ormeggio. Le due porte si aprirono e subito venne bloccato da due addetti alla sicurezza.

-Ho un’autorizzazione per imbarcarmi sulla BSC Allamaraine-

-Ah sì? E in che qualifica?-

-Sono il nuovo ufficiale medico-

I due guardiamarina scoppiarono in una fragorosa risata.

-Non ci posso credere… Un Klingon dottore!!-

-Ti conviene farlo, piccolo sbarbatello- un solo lampeggio fugace: il Mevak era già sotto il naso del giovane ufficiale.

-S-sì signore… mi… mi scusi-

-Bravo, vedo che sei in grado di portare rispetto a un Comandante-

Il guardiamarina fu lasciato dolcemente scivolare, e non tardò a chiamare aiuto. Il suo “brillante” collega se l’era data a gambe da tempo, avvertendo di chi di dovere sulla stessa Allamaraine. L’area venne prontamente isolata. Durf passò ai calibri pesanti, ringhiando ed estraendo la Bat ‘Leth per accanirsi contro la porta chiusa. Questa frenesia distruttiva venne interrotta dal bagliore del teletrasporto, che preludeva alla materializzazione di una figura ben nota al klingon.

-Ma guarda: un vulcaniano che calca i ponti di DS9… stavo quasi per preoccuparmi-

-Preparati a difenderti… da questo caloroso abbraccio!-

-Lo “zio” Kupak! Ma come li addestrate gli addetti alla sicurezza in questa diamine di Milizia Bajoriana-

-Lascia stare… Piuttosto, c’era bisogno di creare una simile mobilitazione per farti accettare a bordo?-

-Ehm…-

-Vieni, carissimo… proprio non vedevo l’ora di riabbracciarti. Come sta paparino?-

-Beh, a parte le sbornie e le orgie a base di targ, tutto bene-

=^=Kupak ad Allamaraine, dite al comando scalo che la minaccia è sventata=^=

Il vulcaniano si volse poi verso i due terrorizzati guardiamarina.

-Questo lo chiamate pronto intervento?!? Andate a ripassare lo schema tattico theta5 da capo, forza! Quanto a te Durf… Avrai voglia di una doccia sonica, dopo tutto questo viaggio-

-Che cosa è una doccia sonica?-

-Lasciamo perdere… =^=Kupak ad Allamaraine: 2 da teletrasportare=^=

BSC Allamaraine

Ponte 10

Ponte di attracco

-Allora, proprio non hai niente da raccontarmi a parte che papà sta bene?-

-Sai che non sono di molte parole… comunque anche lo zio Fra ‘Klaa non ha acciacchi particolari…beh…a parte le risse, gli abbordaggi, … , direi che anche per lui è tutto ok. Ho lasciato la sua nave in piena efficienza, benché avessi lavoro ininterrotto. Spero che qui non siate soliti ad azioni a rischio…-

-Ed è qui che cadi in errore… che ne dici di un drink, oppure… vuoi prima dare un’occhiata ai ferri del mestiere?-

-Mah, direi che per l’infermeria c’è tempo… vada per il drink. Così magari mi presenti anche al resto dell’equipaggio-

-Non c’è problema, non siamo distanti dal bar di prora…-

Bar di Prora 

Nadjad Terr si stava godendo un cocktail dal colore verdastro, mentre ammirava la bellezza di un piccolo gioiello ferengi, che aveva vinto poco prima al bar di Quark, quando vide entrare Kupak in compagnia del nuovo arrivato.

-Presumo che tu sia Durf ‘Klaa-

-Affermativo. Trill?-

-Perspicace il ragazzo. Sai usare i ferri del mestiere come il cervello?- disse Nadjad in fare provocatorio. Lo voleva mettere subito alla prova, voleva sapere se era un degno figlio della casata di ‘Klaa.

-Attenta, femmina di simbionte, o io…-

Kupak si intromise prontamente –Ehm, meglio evitare, Nadjad. Durf non è ancora abituato al clima familiare, …comunque è un ottimo medico, avrai modo di apprezzarne le doti-

-Lo spero bene- rispose Nadjad -…Dico per lui-

-kruThuk- urlò Durf mostrando i denti (la traduzione è qualcosa di molto volgare e violento, quindi la evito)
-Fermo Durf! Devi prima conoscere il resto dell’equipaggio, e poi stai attento a Nadjad, è molto capace…-

Ufficio del Capitano

Il d-padd scivolò dalla mano di Nizmo –Sapevo che lei era un Klingon, ma non mi aspettavo così…-

-Capitano Durf ‘Klaa a rapporto, signore-

-In libertà. Ho avuto ottime notizie su di lei, Durf…spero che non tradirà le mie attese. Ha già visitato l’infermeria?-

-Non ancora… In realtà…era quello che stavo per fare-

-Allora vada… Kupak, lo scorti-

-Nessun problema-

Infermeria

-Diavolo, “Zio”… che diversità! Sul Dak ‘Thakal avevo un’infermeria di poco più di tre metri quadri, ma questa…è incredibile…-

Durf rimase a dir poco stupito dall’impressionante predominio tecnologico dell’infermeria di tipo federale, rispetto allo scarno, gelido, “mattatoio” klingon.

-E questo è niente…aspetta di vedere le infermiere…-

-Zio, per favore!-

-Chiamami Kupak-

-Zi…Kupak…sarebbe il caso di cominciare a studiare le procedure. Non ho mai lavorato in una infermeria così-

-Prenditi tutto il tempo. Dopotutto il dottor Shak, il dottore precedente, ti ha lasciato molto poco lavoro. Beh, ora ti lascio…ci vediamo più tardi per la cena. Ah, il tuo alloggio è sul ponte 9, tra il mio alloggio e quello dell’ingegnere capo. E un’ultima cosa…-

-Cosa?-

-Benvenuto a bordo-

